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IN SERVIZIO AL LABORATORIO VETERINARIO DI MOROTO 
 
Da novembre 2009 a febbraio 2010, Chiara Lolli, laureanda in Medicina Veterinaria di 
Torgiano (PG), è stata in Uganda per raccogliere informazioni per la sua tesi, prestando 
allo stesso tempo attività di supporto presso il Laboratorio veterinario di Moroto. 
Ecco la testimonianza che Chiara ci ha mandato nel corso della sua esperienza in Uganda 
insieme ad Africa Mission-Cooperazione e Sviluppo. 
 

Sono arrivata a Kampala il 9 novembre, e 
dopo pochi giorni ho raggiunto Moroto, 
piena di curiosità e aspettative: è il mio 
primo viaggio in Africa! 
Sono Chiara, studio Medicina Veterinaria 
all’università di Perugia e mi trovo a 
collaborare con Africa Mission-
Cooperazione e Sviluppo per svolgere una 
ricerca per la mia tesi di laurea sul 
rapporto uomo - animale nella società 
Karimojong, attraverso delle interviste 
rivolte a bambini, adulti, anziani dei villaggi 
e di Moroto, ma anche a persone che 

lavorano e sono a stretto contatto con i Karimojong. Inoltre cerco di rendermi utile 
collaborando al progetto ECHO DP III, che prevede la raccolta e l’analisi di 4000 campioni 
di sangue di vacche, pecore e capre nei cinque distretti del Karamoja, per valutare la 
presenza di malattie trasmissibili all’uomo. 
E dopo questa breve presentazione… vorrei condividere con voi le mie emozioni! 
Il Karamoja mi ha lasciato senza parole, così povero, così arido, così bisognoso di 
speranza… 
Nei villaggi che ho avuto la fortuna di poter visitare, ho incontrato tante persone che 
chiedevano aiuto, anche solo un po’ di pane o una caramella, e ad ogni incontro ho sentito 
un graffio al cuore, un dolore acuto e penetrante, espressione della rabbia che provavo nel 
vedere donne, uomini, anziani e bambini in miseria, con gli occhi imploranti, provati e sfiniti 
da anni di insicurezza, paura e disperazione. 
E nonostante tutto questo… ho incontrato tanti sorrisi, persone accoglienti e disponibili, 
che mi mostravano con orgoglio i loro magri capi di bestiame, la loro capanna, o la 
famiglia. 
È incredibile vedere come nella miseria più 
nera, i bambini riescano comunque a 
sorridere, a divertirsi con una bottiglia di 
plastica vuota, o a ridere delle mie buffe 
smorfie, o del mio balbettante e incerto 
karimojong. 
Lavorare qui è per me una scuola di vita, 
sto per tornare in Italia, ma credo che sarò 
una persona diversa, questo posto ti 
cambia, ti destabilizza, ti dà una forte 
scossa e ti fa vedere tutto da un’altra 
prospettiva. 
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Solo qui ho capito veramente cosa significhi essere disperati, quali sono i veri problemi; ho 
imparato ad apprezzare tutto quello che ho, vivo in un paese in pace, sicuro, nessuno 
verrà mai a rapire i miei familiari o a sottrarmi i beni più preziosi, non devo camminare 
chilometri per avere un po’ d’acqua, non vivo costantemente con il morso della fame, sono 
una persona privilegiata, ed è per questo che sono qui, per fare la mia piccola parte in 

questo posto del mondo, in cui tutto 
assume un valore diverso. 
Ormai ho capito comunque che queste 
persone mi stanno dando molto di più di 
quanto io potrò mai dar loro, mi hanno 
donato occhi nuovi, un cuore nuovo, una 
forza e un coraggio che sento crescere in 
me, giorno dopo giorno. 
E allora grazie a tutti, a Africa Mission-
Cooperazione e Sviluppo che mi ha offerto 
questa opportunità, alla mia famiglia e ai 
miei amici che mi sostengono, alle persone 
speciali che mi hanno accolto qui come 
una di famiglia, ai nuovi amici con cui 
lavoro, grazie di cuore! 

Chiara Lolli 


